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Nostro figlio Marco si sposa con Miriam, 
l’amore della sua vita, una ragazza intelligente 
e bella. Quest’occasione mi ha spinto a riflettere sul mio ruolo di padre. Certamente anch’io ho sbagliato 
e non ho reagito sempre come avrei dovuto. Però ho sempre provato ad essere un padre presente. 
Soltanto negli ultimi anni ho cominciato a capire l’importanza della figura del padre per un figlio, ma anche 
per la figlia. Per il figlio il padre è il suo primo eroe. Egli è la figura da imitare. Guai a noi padri se siamo un 
brutto esempio, perché siamo corresponsabili per la situazione di nostro figlio. Per la figlia invece il padre 
è il suo primo amore. La relazione con il padre ha spesso un’importanza da non sottovalutare nella scelta 
del futuro sposo della figlia. Anche il ruolo della mamma è molto importante, ma lei non può sostituire il 
padre. Così come un padre non può sostituire la madre.  
Prima di scrivere questi pensieri ho letto diverse statistiche sulla relazione padre-figlio. Sono rimasto 
sorpreso dal fatto che i figli che hanno una buona relazione col padre hanno meno problemi nelle loro 
relazioni, prendono meno droghe e altre sostanze che creano dipendenze, hanno un rendimento scolastico 
più alto e hanno più empatia verso altri. La mancanza d’amore paterno ha la conseguenza che i figli sono 
spesso più aggressivi, molto più inclini alla depressione e hanno meno fiducia in altre persone. Similmente, 
le donne che sono cresciute senza padre soffrono più spesso di spossatezza, affaticamento e problemi 
circolatori. 
Essere padre non è sempre facile, ma è il ruolo più importante per i figli. È stata una grande sorpresa per me 
quando mi sono accorto che in tante cose penso e agisco come mio padre. Il padre influenza il figlio molto 
più di ciò che immagina. All’inizio il padre è l’eroe, dopo diventa un esempio da seguire; nel periodo 
dell’adolescenza la relazione diventa spesso una lotta, dove il padre contribuisce molto all’identità 
dell’adulto in crescita e dovrebbe incontrarlo su un piano di parità. E quando il figlio diventa maggiorenne, 
la relazione col padre continua ad essere un mix di amore, idealizzazione e attrito tra i due. 
Il padre deve essere presente, prendere sul serio le emozioni del figlio, rispettare la sua personalità facendo 
compromessi quando è meglio per la crescita del figlio. Quando il padre sbaglia, ammette i suoi errori e 
chiede scusa al figlio. Il padre vuole il meglio per suo figlio e si prende perciò la piena responsabilità per la 
loro relazione e fa di tutto per migliorare il loro rapporto. Dice e soprattutto mostra al figlio quanto è 
importante per lui! La cosa più importante rimane la fede in Gesù Cristo che ci aiuta in ogni situazione. Non 
dobbiamo mai dimenticare che i figli ci imitano e osservano anche la nostra fede. Sono molto contento e 
grato che nostro figlio e sua moglie siano attivi come missionari e che aiutano molti a trovare la pace 
profonda nella fede in Gesù Cristo. 
 

Peter Felder 	
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Desiderare la felicità, la gioia ed esperienze 
piacevoli è cosa comune a tutte le persone e 
non c’è niente di sbagliato nel desiderare 
tutto questo. L’aspetto che rende così 
attraente e importante la gioia è la sua forza 
motrice. Questa emozione, infatti, 
con l’energia e lo stato di attivazione che è in 
grado di suscitare, ci spinge a raggiungere i 
nostri obiettivi. Insomma, essere felici è un 
circolo virtuoso: più emozioni positive 
sperimentiamo, più diventiamo capaci di 
raggiungere i nostri obiettivi e tollerare lo 
stress, in un mondo che ci circonda sempre 
pieno di dolori e preoccupazioni. Inoltre, studi 
scientifici affermano che gioia e felicità 
influiscono positivamente sulla salute 
mentale e la longevità. Sicuramente le 
soddisfazioni in ambito affettivo, lavorativo, 
relazionale, o semplicemente veder vincere la 
propria squadra del cuore danno felicità.  
 
 
Personalmente, trovo però che la maniera 
più efficace è conoscere e gustare la “gioia 
del Signore”: la vera e durevole felicità che 
viene solo da Gesù Cristo. Egli, infatti, 
riempie di Spirito Santo tutti coloro che vanno 
a Lui e questa presenza permette di 
sviluppare in loro il meraviglioso frutto della 

gioia. Quando una persona riceve il perdono 
di tutti i peccati, è come se il peso del mondo 
intero venisse rimosso dalle sue spalle. 
Quando Gesù entra in un cuore ravveduto, 
porta con sé una gioia inesprimibile, perché 
Dio stesso è la fonte di ogni gioia. Anche 
Maria disse: “L’anima mia magnifica il 
Signore, e lo spirito mio esulta in Dio mio 
Salvatore” (Luca 1:46-47) e in molti dei suoi 
salmi, Davide esprime gioia per la propria 
salvezza e per l’amore tangibile di Dio, perché 
la benedizione dell’Eterno nella nostra vita è 
una fonte sana e profonda di gioia.  
 
 
Come credente, posso rallegrarmi in ogni 
circostanza a motivo della speranza nel fatto 
che passerò da questa vita imperfetta alla vita 
eterna alla presenza di Dio. Nel frattempo, 
vivo cercando di osservare tutto ciò per cui 
mi sento grato, dedico qualche minuto al 
giorno alla meditazione della Parola, presto 
attenzione alla qualità della mia vita e a 
quella degli altri e non perdo occasione per 
trascorrere più tempo con altri credenti.  
 

La gioia del Signore 
è la mia forza 
 
 
 
Perciò caro lettore, cara lettrice, ti consiglio di 
instaurare e mantenere la giusta relazione 
con Dio: credi in Lui e in Gesù Cristo, unico 
Signore e Salvatore e dentro di te ci sarà una 
fonte inesauribile di gioia, capace di farti 
sorridere di più. E non dimenticare: il sorriso 
è contagioso! Dio ti benedica. 
	

	
BEPPE
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IL MATRIMONIO  
DI MARCO & MIRIAM  

  

 
È stato un momento estremamente emozionante, un 
"sì" detto con decisione che fa la differenza. Sì, tutti e 
due abbiamo fatto la promessa di prenderci cura l'uno 
dell'altro. 
Spesso in tante relazioni si è perso il desiderio del primo 
amore.  Con il passare degli anni si tende a dimenticare la 

persona che ti sta affianco. Prego Dio che questo non possa mai succedere. Non prendendosene 
cura lasciamo da parte tante altre cose, ma soprattutto persone, e ci limitiamo all'indispensabile. 
L'amore non deve essere limitato, Dio è un Dio eterno ed eterno deve essere il nostro amore 
verso il nostro prossimo.  
 
Mia moglie: la mia persona più amata a cui posso confidare ogni cosa, ogni pensiero e so 
che insieme possiamo fare la differenza. Dopo le varie firme al comune abbiamo tutti 
festeggiato in chiesa CCC e non sono mancate le sorprese! 
 
Una canzone che ho scritto per Miriam è stata cantata - parlava del fuoco che possiamo ricevere 
insieme per trasmetterlo ad altri. Possiamo essere una luce che risplende per altri. E sì, questo 
argomento si trova nella Bibbia nel libro di Giovanni dove dice: 
 
"Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, affinché tutti credessero 
per mezzo di lui. Egli stesso non era la luce, ma venne per rendere testimonianza alla luce. 
La vera luce che illumina ogni uomo stava venendo nel mondo." 
Vangelo secondo Giovanni 1:7 - 9 
 
Parla di una luce che può essere Giovanni o che possiamo essere noi. Noi non siamo luce eppure 
possiamo trasmettere la luce di Dio alle persone che ci stanno intorno. Noi possiamo essere delle 
torci viventi, una fiaccola che non smette mai di 
bruciare perché unta dallo Spirito Santo.  
 
Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra 
un monte non può rimanere nascosta, e non si 
accende una lampada per metterla sotto un 
recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa 
fa luce a tutti quelli che sono in casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
affinché vedano le vostre buone opere e 
glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.  
Vangelo secondo Matteo 5:14 - 16 
 
Pregate per noi affinché possiamo sempre risplendere 
come un diamante in tutte le sue sfaccettature ed 
essere di grande benedizione.  

MARCO	
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Agosto 2021  
Stava iniziando uno dei periodi più difficili 
della mia vita e io ancora ero all’oscuro di 
tutto. Eravamo in vacanza in Liguria da pochi 
giorni, prospettavamo un piccolo periodo di 
riposo ma non fu così. Il nostro cuore gioiva 
per la scoperta di una gravidanza in atto.  
Quel sole che tanto dava forza al nostro 
cuore, purtroppo si oscurò presto… quella vita 
che stava crescendo dentro di me di colpò mi 
lasciò. Come se non bastasse iniziarono tre 
mesi fisicamente devastanti, con le emorragie 
in corso un giorno andavo a lavorare e un 
giorno andavo in ospedale… sembra 
incredibile ma ho dovuto attendere tre lunghi 
e difficilissimi mesi per ricevere un 
raschiamento… Trovai un ginecologo molto 
bravo - che il Signore mandò attraverso una 
mia paziente - che mi operò subito data 
l’urgenza della situazione…avevo rischiato già 
troppo ed ero in vita per miracolo data 
l’infezione già in atto e il rischio di setticemia 
dietro l’angolo.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Quando nero su bianco lessi che ormai 
nulla del mio piccolo era rimasto, tra 
mille lacrime mi rassegnai e una mattina 
in completa solitudine col volto al sole 
rivolto verso il cielo, chiesi a Dio di darmi 
la forza di lasciarlo andare per sempre, 
la forza di restituirlo a Lui. 
 
 
 

In preghiera Dio mi dice: Daniela, ti darò forze 
nuove per rimuovere le difficoltà, affrontarle, 
spazzerò via il resto, lo disperderò come tu 
non potresti mai fare. Tu gioirai e innalzerai il 
mio nome. Io ti esaudirò e non ti 
abbandonerò.  
Laddove tu non puoi nulla, laddove tu 
neanche puoi aspettartelo, io traboccherò e 
farò l’impossibile affinché tu proclami chi Io 
Sono e ciò che Io ho operato. 
  
In quella settimana Dio mi dice attraverso 
tanti versetti di continuare, di non 
scoraggiarmi. Proseguo grazie ad ogni 
rivelazione. 
LUCA 1:37 Nessuna parola di Dio rimane 
inefficace.  
 
5 giugno 2022 – Di ritorno da un weekend in 
Liguria, prima di partire per il viaggio come 
sempre preghiamo e il Signore mi fa pregare 
affinché tutti e tre possiamo esser protetti. 
Il 7 giugno faccio un test di gravidanza… 
Sephora cresce dentro di me.  

 
 
 
Con la benedizione di nostra 
figlia vogliamo dare gloria a 
Dio, l’Onnipotente, l’Iddio 
Fedele, l’amico Vero, il Padre 
Buono. 
 

DANIELA 



	
	

5	

 
Ammetto che è davvero un compito difficile fare la madre con responsabilità, ma ringrazio Dio per 
avere benedetto la mia vita con 2 figli. Ho fatto tanti cambiamenti in questi anni e i nostri figli con 
me. Il rapporto madre figlio è fatto di compromessi, incastri e rinunce e non sono sempre rose e 
fiori. I bambini quando sono piccoli pensano a loro stessi e si preoccupano che tutte le loro 
esigenze siano soddisfatte e la loro forte vivacità certe volte, è difficile da contenere.  
 
Dio mi ha fatto comprendere che non ci si può annullare per i figli perché il più grande 
comandamento che Gesù ci ha dato è: “Ama il tuo prossimo come te stesso”. Ne consegue che 
per poter amare gli altri adeguatamente bisogna necessariamente iniziare con l’amare 
correttamente se stessi. Questo è importante per vivere felici con i propri figli ma è un ottimo punto 
di partenza per rapportarsi anche con gli altri. Quindi, essendo una libera professionista senza 
orari fissi, cerco di non sentirmi in colpa se finisco tardi e li trascuro o se finisco troppo presto, 
perché questo mi permette di dedicarmi a loro. Dio mi ha aiutata a capire che non è importante 
cercare di essere perfetta, ma essere coerente e stabile sia spiritualmente che emotivamente. 
Infatti, per la fede che mi è stata data in Dio, accetto che non tutto sia sotto il mio controllo, ma 
confido in Lui affinché questo sia di esempio ed insegnamento anche per i miei figli.  
 
Quindi, come ci insegna la Parola: “Fratelli miei, considerate una grande gioia quando venite a 
trovarvi in prove svariate, sapendo che la prova della vostra fede produce costanza. E la costanza 
compia pienamente l'opera sua in voi, perché siate perfetti e completi, di nulla mancanti.” 
(Giacomo 1:2-4).  
 
Ho quasi 39 anni e da quasi 9 anni sono mamma.  Ringrazio Dio che mi ha affidato questo compito 
dandomi anche l’aiuto necessario per portarlo a compimento.            

DANIELA 
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Molte	volte	mi	sono	soffermata	a	pensare	
che	nasciamo,	cresciamo,	facciamo	figli	e	i	
nostri	figli	faranno	figli;	che	i	figli	dei	nostri	
figli	faranno	figli	e	così	via.		
Un	continuo	ciclo	di	vita,	un	continuo	
crescere,	così	come	la	natura.	
Se	la	guardiamo	bene	ci	può	capitare	di	
vedere,	mentre	facciamo	una	passeggiata,	
un	albero	di	cento	anni	o	anche	più.	
Gli	uccelli	che	volano	e	si	poggiano	sui	rami	
di	questi	alberi.		
Che	dono	meraviglioso	ci	ha	fatto	Dio.	
E	se	penso	che,	quando	non	sarò	più	su	
questa	terra,	avrò	ancora	vita,	posso	dire	di	
avere	un	padre	celeste	così	amorevole	da	
essere	gioiosa	sempre.		
Gesù	dice:	“Io	sono	la	via,	la	verità	e	la	vita	“.		
Se	anche	tu	vuoi	una	vita	piena	di	gioia	e	di	
amore,	sappi	che	Dio	ha	preparato	un	posto	
anche	per	te.		

MARIA RITA 
 

 


